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l'onorevole Sani non ha fatto proposta, io 
credo che egli possa contentarsene per ora. 
Ma ripeto che assolutamente io prendo l ' im-
pegno di presentare un disegno di legge che 
compensi la differenza di quel capitolo per 
il caro dei viveri con altri capitoli che spero, 
se le previsioni non falliranno e se cause ec-
cezionali non si presenteranno, potranno bi-
lanciarlo interamente o ridurlo ad una mi-
sura molto meno sensibile e, direi quasi, in-
sensibile per il bilancio. 

Non essendoci altre questioni, per il mo-
mento) mi limito a questa risposta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Prinetti . 

Prinetti, relatore. Io non ho che da scagio-
nare la Giunta del bilancio da due osserva-
zioni fatte dall'onorevole Sani. 

L'onorevole Sani ha chiesto alla Giunta 
di unire al bilancio la condizione degli stati 
patrimoniali. Ora a me preme osservare che 
a questa consuetudine antica, anche questo 
anno la Giunta del bilancio ha ottemperato 
in sede di previsione ; e che non l 'ha fatto 
anche in sede di bilancio di assestamento, 
perchè ciò non si è usato mai. Anzi, finora il 
bilancio di assestamento è stato considerato 
proprio come assolutamente contabile, ed e la 
prima volta che dà luogo ad una discussione 
di merito per parte della Camera, e dà parte 
della Giunta a qualche osservazione di questa 
natura. 

Risponderò ora alla domanda precisa che 
l'onorevole Sani ci ha rivolto ; crede la Giunta 
del bilancio di poter provvedere, con questa 
somma che si propone di aumentare, alla 
spesa necessaria per pane e viveri per l'eser-
cito? Ma, onorevole Sani, noi non possiamo 
assumere alcuna responsabilità di questo 
genere, come non dovevamo nemmeno fare 
alcuna ricerca in proposito: inquantochè il 
congedo più o meno anticipato delle classi, 
dipende dal giudizio del ministro ed è fatto 
di sua iniziativa e sotto la sua responsabilità. 

Dunque, quando l'onorevole ministro si 
presenta davanti alla Giunta e dice: a me 
basta un milione di aumento a questo capi-
tolo, alla Giunta non incombe di andare a 
ricercare se questa domanda sia sufficiente o 
no, perchè aVfebbe dovuto in pari tempo ri-
cercare quali fossero le intenzioni del mini-
stro intorno alla forza bilanciata. E qui ag-
giungo che anche siffatta questione era già 
stata sollevata in sede di bilancio di previ-

sione, e che la consuetudine porta che in sede 
di assestamento non si avesse a ripetere. 

Però, a salvaguardare la sua responsabi-
lità, è parso alla Giunta del bilancio oppor-
tuno di mettere in avvertenza la Camera circa 
quest'ordine di questioni : è parso alla Giunta 
medesima che fosse suo dovere di far rile-
vare alla Camera in quale misura fossero 
diminuiti gli stanziamenti, e come fossero 
giustificati dalla diminuzione della forza bi-
lanciata. E io credo che, in tal modo, la Com-
missione del bilancio abbia salvaguardato la 
sua responsabilità. 

Ma poiché il ministro della guerra, rispon-
dendo ora all'onorevole Sani, ha detto che 
per questo capitolo avremo, positivamente, o 
due o tre milioni di maggiori spese, io debbo 
osservare che, sapendo questo, egli avrebbe 
potuto considerare il bilancio di assestamento 
come sede opportuna per portare la questione 
dinanzi alla Camera. Dico di p iù: che se io 
avessi saputo essere a conoscenza del ministro 
della guerra la probabilità o la quasi certezza 
che vi saranno due o tre milioni di maggiori 
spese per questi capitoli, avrei affermata 
l 'opportunità che ne avesse resa edotta la 
Giunta, tanto più che l'onorevole ministro ha 
deti o di voler proporre un apposito disegno 
di legge, nel quale, a fronte di questi mag-
giori stanziamenti, si proporranno maggiori 
economie capaci di compensarli quasi inte-
gralmente. E così parmi che si sarebbe ri-, 
sparmiato alla Camera la discussione di una 
nuova legge: tanto più che, come la Giunta 
ha osservato nella relazione, il bilancio di 
assestamento di quest'anno porta già un tal 
numero di variazioni così sostanziali, da 
uscire dall'orbita consuetudinaria. 

Ho voluto fare, a nome della Giunta, queste 
riserve^ lasciando al ministro completa la sua 
responsabilità. 

Presidente. L'onorevole ministro della guerra 
ha facoltà di parlare. 

Peiloux, ministro della guerra. Devo dichia-
rare al relatore che non ho presentato la va-
riazione di cui ho fatto cenno, per non dovere 
poi, dopo aver presentato un disegno di legge 
speciale^ rettificare nuovamente lo stanzia-
mento, visto che la variazione precisa non si 
può fare quando ci sono ancora quattro mesi 
di esercizio di bilancio. 

Si sarebbe fatta una discussione oggi, e 
poi c'era il caso di dover fare un'altra di-
scussione dopo, per rettificare cifre che al . 


